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LAGIORNATAInmattinata le parole ai porporati: «Voi i miei più stretti
collaboratori, accetto un giogo superiore allemie forze»

Leone: «Io, umile servitore»
E si inginocchia a Francesco

IlPapae lasceltadelnome:dallaRerumNovarumallenuovesfidedell’intelligenzaartificiale

SobrietàIl Papa, a cominciare da
SanPietro e fino ame,
suo indegno successore, è
un umile servitore diDio
e dei fratelli. Bene lo
hannomostrato gli
esempi di tantimiei
predecessori, da ultimo
quello di papa Francesco

Collaborazione
Voi siete i più stretti
collaboratori del Papa,
e ciòmi è di grande
conforto nell’accettare
un giogo di gran lunga
superiore allemie forze,
come a quelle di
chiunque. Il Signore non
mi lascia solo

Futuro
Oggi la Chiesa è
chiamata a rispondere a
un’altra rivoluzione
industriale e agli sviluppi
dell’AI, che comportano
nuove sfide per la difesa
della dignità umana,
della giustizia e del
lavoro

ROMA Un incontro «caldo»,
quasi intimo e carico di emo-
zione: papa LeoneXIV ha volu-
to parlare in Vaticano ai cardi-
nali, molti dei quali si appre-
stano a ripartire per i quattro
angoli delmondodopo il Con-
clave. Una giornata che ha vo-
luto chiudere andando poi a
visitare la tomba di papa Fran-
cesco. Ai cardinali si è rivolto
da fratello, più che da capo: «Il
Papa, a cominciare da San Pie-
tro e fino a me, suo indegno
successore, è unumile servito-
re di Dio e dei fratelli, non al-
tro che questo. Bene lo hanno
mostrato gli esempi di tanti
miei predecessori, da ultimo
quello di papa Francesco stes-
so, con la sua piena dedizione
al servizio e la sobria essenzia-
lità nella vita, di abbandono in
Dio nel tempo della missione
e di serena fiducia nel mo-
mento del ritorno alla Casa del
Padre».

Il discorso
Leone XIV ha chiesto ai porpo-
rati di aprire l’incontro, il pri-
mo appuntamento della sua
agenda (strapiena) della pri-
ma settimana dopo l’elezione,
con un Padre nostro e un’Ave
Maria, che ha invitato a recita-
re in latino. Poi ha letto un di-
scorso, cui è seguita una con-
versazione su alcuni dei temi e
delle proposte sul presente e
sul futuro della Chiesa, emersi
nel corso delle Congregazioni
generali. «Voi siete i più stretti
collaboratori del Papa, e ciò
mi è di grande conforto nel-
l’accettare un giogo chiara-
mente di gran lunga superiore
allemie forze, comeaquelle di
chiunque. La vostra presenza
mi ricorda che il Signore, che
mi ha affidato questa missio-
ne, nonmi lascia solo nel por-
tarne la responsabilità. So pri-
ma di tutto di poter contare
sempre, sempre sul suo aiuto,
l’aiuto del Signore, e, per sua
Grazia e Provvidenza, sulla vi-
cinanza vostra e di tanti fratelli
e sorelle in tutto il mondo».

«Dignità e giustizia»
Poco dopo ha raccontato an-
che il perché della scelta del
nome, ripreso dal predecesso-
re Leone XIII morto nel 1903:
«Oggi la Chiesa è chiamata a
rispondere a un’altra rivolu-
zione industriale e agli svilup-
pi dell’intelligenza artificiale,
che comportano nuove sfide
per la difesa della dignità
umana, della giustizia e del la-
voro».
Il riferimento era alla cele-

bre enciclica «Rerum Nova-
rum» del maggio 1891, con cui
Leone XIII ha dato alla Chiesa
una lineare dottrina sociale,
sul lavoro e la giustizia retri-
butiva, in un’era, quella a ca-
vallo fra Otto e Novecento, in
cui era appunto scoppiata la
rivoluzione industriale e in
molti casi anche lo sfrutta-
mento senza regole dei lavora-
tori, compresi donne e bambi-
ni. Uno dei temi centrali del
documento è la critica al so-
cialismo, che Leone XIII con-
dannava per la sua volontà di
abolire la proprietà privata e
di diffondere la lotta di classe.
Mapapa Prevost ha indicato

ai cardinali anche la sua prio-
rità dottrinale, è «il ritorno al
primato di Cristo nell’annun-
cio»: e poi «la conversione
missionaria di tutta la comu-
nità cristiana; la crescita nella
collegialità e nella sinodalità;
l’attenzione al sensus fidei,
specialmente nelle sue forme
più proprie e inclusive, come
la pietà popolare; la cura amo-
revole degli ultimi e degli
scartati; il dialogo coraggioso
e fiducioso con il mondo con-
temporaneo nelle sue varie
componenti e realtà».

Il ministro degli Esteri Araghchi

L’Iran:«Pronti a rafforzare
i rapporti colVaticano»

«L a Repubblica Islamica dell’Iran, in linea con il
proprio approccio fondamentale basato sulla
promozione dell’etica e sulla difesa dei diritti

umani e della dignità umana nel mondo attraverso
l’insegnamento religioso, continuerà— come in passato—
a impegnarsi nel rafforzamento dei rapporti con il Vaticano
e non risparmierà alcuno sforzo per incoraggiare il dialogo
interreligioso, promuovere la pace e la sicurezza globali, e
contrastare la violenza, l’oppressione, l’ingiustizia e
l’arroganza». È quanto afferma, in unmessaggio a papa
Leone XIV, Seyed Abbas Araghchi, ministro degli Affari
esteri della Repubblica Islamica dell’Iran. «Siamo pronti ad
ogni forma di confronto, sinergia e cooperazione con il
Vaticano in questi ambiti», sottolinea. «Desidero esprimere
le mie più sincere congratulazioni per la Sua elezione come
duecentosessantasettesimo Pontefice della Chiesa cattolica
e guida spirituale dei fedeli nel mondo», si legge nel
messaggio, dal titolo «Nel nome di Dio», indirizzato «A Sua
Santità Papa Leone XIV, Sommo Pontefice della Chiesa
Cattolica». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Diplomatico
Seyed Abbas
Araghchi, 62
anni, ministro
degli Esteri
iraniano

Il cardinale escluso dal Conclave

Becciu: «L’ho abbracciato,
è stato molto emozionante»

U n abbraccio al Papa per condividere la gioia di tutti
nonostante l’esclusione dal Conclave. Il cardinale
Angelo Becciu ha raccontato al quotidiano L’Unione

Sarda le sensazioni provate durante l’elezione di Leone XIV.
«Nonmi aspettavo che l’annuncio arrivasse a quell’ora.
Stavo per lasciare la piazza e, invece, c’è stata la fumata
bianca. Così sono corso nella Cappella Sistina— ricorda
nell’intervista— per rendere omaggio al nuovo Papa. È
stato unmomento molto emozionante, l’ho abbracciato,
mi sono unito alla gioia di tutti». Francis Robert Prevost lo
conosce «da quando è arrivato a Roma. Una volta ci siamo
incontrati per caso in piazza San Pietro. Fu lui ad
avvicinarsi per dirmi: “Noi ci conosciamo. Si ricorda
quando, in qualità di Superiore generale degli agostiniani,
sono venuto a Cuba nella Nunziatura apostolica che lei
guidava, per visitare i padri agostiniani a L’Avana?”. Poi l’ho
incontrato altre volte per il suo ruolo all’interno della
Curia». Le prime parole sulla pace? «Mi pare abbia
indovinato il messaggio. Siamo in un periodo difficile».
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Porporato
Giovanni Angelo
Becciu, 76 anni,
ordinato
cardinale
nel 2018 (Ap)

Priorità
La conversione
missionaria di tutta la
comunità cristiana; la
crescita nella collegialità
e nella sinodalità;
l’attenzione al sensus
fidei; la cura amorevole
degli ultimi e degli
scartati

Il nuovo Papa Leone XIV

Cautela verso i social
Riunione a porte chiuse
senza trasmissione in
diretta. Anche l'account
@Pontifex per ora tace

Santa Maria Maggiore Il neoeletto papa Leone XIV prega davanti alla tomba del suo predecessore Francesco (Ansa)
@
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